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A TUTTI GLI ISCRITTI










LORO SEDI

Carissimi,

la situazione generale del Paese, purtroppo, stenta ad evolvere con la chiarezza e la determinazione necessarie per una effettiva ripresa in termini di  crescita, sviluppo.

Una sempre più numerosa parte della popolazione (in particolare giovani, donne, famiglie, pensionati, ma anche piccole e medie imprese a conduzione prevalentemente familiare)  continua a soffrire uno “status” di sostanziale precarietà, di ricorrenti incertezze, di incomprensibili rinvii.


Mancano le decisioni, a fronte degli esasperanti annunci, degli interminabili dibattiti, delle quotidiane polemiche.

Vorremmo poter dire il contrario. 
Vorremmo poter avere fiducia nello “strano” Governo e nel programma delle larghe intese.


Ma i risultati dei suoi primi “sofferti” 70 giorni di vita, francamente non ce lo consentono!

Nonostante i “tagli” infatti, la spesa pubblica aumenta e così il debito pubblico e la pressione fiscale (un fenomeno davvero incomprensibile, la cui spiegazione non può che risiedere nella grande confusione e nell’assoluta mancanza di trasparenza della  gestione complessiva della cosa pubblica).


IMU, IVA, TARES, eccessiva rigidità del bilancio 2013, legge di stabilità 2014, vincoli europei.


E’ la sintesi amara del quadro entro il quale Governo e Parlamento – insieme all’attuazione della “riforma della politica”, legge elettorale compresa – dovrebbero operare per ridare finalmente spazio ad investimenti veri  e quindi all’occupazione, anche attraverso un netto abbattimento della pressione fiscale, specie sulle pensioni,  ed una altrettanto netta riduzione del cuneo fiscale sui salari e sulle imprese.

Un percorso ad ostacoli, peraltro in tempi molto limitati.


Staremo a vedere!

LE ATTIVITA’ SINDACALI

1) La riunione della Segreteria Nazionale.
Nel primo semestre 2013 la Segreteria Nazionale ha tenuto tre riunioni dedicate essenzialmente alle questioni evidenziate nella Circolare del dicembre 2012 alla voce “l’impegno sindacale per il 2013”, con particolare riguardo al problema del “trattamento fiscale agevolato alle prestazioni integrative erogate dal Fondo 1969”, in applicazione del D.lgs 252/2005.
Di questo e delle altre questioni si riferisce, nel dettaglio, sulla situazione vertenziale.
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2) Conto consuntivo 2012.
La Segreteria Nazionale ha esaminato le risultanze del Conto Consuntivo 2012, che evidenzia un andamento gestionale abbastanza adeguato alle necessità. Il Conto sarà trasmesso al Collegio Sindacale per quanto di competenza e successivamente al Comitato Nazionale per l’approvazione definitiva.

Con l’occasione la Segreteria – a norma di Statuto – ha approvato il bilancio di previsione 2013.


 LA SITUAZIONE VERTENZIALE

3) La rideterminazione delle pensioni integrative con il computo della indennità di funzione (art. 15, comma 2, L. 88/1989).


È proseguito, da parte dell’Istituto, il ricalcolo delle prestazioni integrative, con il computo delle indennità di funzione o altre indennità similari nei confronti di quanti –  avendone titolo a giudizio dell’INAIL – hanno presentato la relativa domanda in via amministrativa.


Per contro il Consiglio di Stato, con sentenza n. 1155/13 del 15 marzo, ha negato ai ricorrenti, cessati dal servizio prima del 1997, il computo dell’indennità di funzione nel trattamento pensionistico, in applicazione della c.d. clausola oro.


Il Consiglio di Stato – mutando il suo precedente indirizzo – ha infatti valutato la norma di all’art. 15 della L. 88/1980 non di carattere generale, ma “ad personam” e quindi non applicabile in modo indifferenziato a tutto il personale che rivestiva una data qualifica.


Ne consegue che la sentenza è “definitiva” per tutti coloro che tale indennità non percepivano alla data di cessazione dal   servizio.


Abbiamo, a suo tempo, definita detta sentenza ambigua e contraddittoria perché il Consiglio ha ignorato che circa un centinaio di ricorrenti, cessati dal 1992 al 1996, tale indennità - fissa e continuativa e quindi computabile – l’hanno effettivamente percepita.


Trattasi di un errore di fatto su un punto non controverso, per cui è stato proposto ricorso per revocazione della sentenza di cui trattasi. Tutti gli interessati sono stati informati.


Il buon esito – certamente auspicabile – produrrà effetti anche nei confronti di quanti, sempre cessati dal servizio dal 1992 al 1996, hanno tuttora pendente la domanda presentata in via amministrativa. Anche questi interessati sono stati informati. 
4) I ricorsi alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo.

Con riferimento ai ricorsi proposti, spiace comunicare che la Corte Europea – Sez. Seconda li ha dichiarati “irricevibili” (rigettati) non avendo rilevato alcuna violazione delle disposizioni della Convenzione europea e ritenendo pertanto infondate le doglianze manifestate nei ricorsi.

In particolare la Corte ha ritenuto manifestamente infondate le dedotte violazioni dell’art. 1 del Primo Protocollo aggiuntivo alla Convenzione di Roma del 1950, poiché la 
modifica legislativa intervenuta con l’art.59, comma 4, della L. 30 dicembre 1997 n. 449, avrebbe interessato unicamente il meccanismo di adeguamento delle prestazioni pensionistiche al costo della vita, senza intaccarne l’importo capitale.

La Corte ha volutamente ignorato che i Fondi interni Inail 1948 e 1969 fossero contratti di diritto pubblico ovviamente pattizi, esonerativo dell’ AGO l’uno ed integrativo l’altro. Ciò ha modificato il trattamento pensionistico nel senso pesantemente riduttivo.

La Corte ha anche ritenuto che la riduzione delle prestazioni pensionistiche che ne è derivata a danno dei ricorrenti fosse “comunque conforme” ai canoni di proporzionalità e ragionevolezza imposti dal CEDU.

Si fa presente che, avverso le decisioni di irricevibilità  della Corte non è ammessa alcuna forma di impugnazione.

Si conclude così, dopo 14 anni, una vertenza instaurata avverso la L. 449/97, la quale – attraverso la sostituzione del meccanismo contrattuale di adeguamento all’inflazione (la c.d. clausola oro) con un altro (indice ISTAT) ha fortemente limitato la misura del nostro trattamento economico in godimento. È prevalso, ancora una volta nella specie, l’interesse pubblico o meglio la “ragion di Stato”.!
Tutti i ricorrenti interessati sono stati informati. 

ALTRE  NOTIZIE SINDACALI
5) Iniziative per la terza età – La Convenzione con la Cooperativa 

         Sociale “ASSISTERE” di Roma per servizi agli anziani.

Uno degli eventi più significativi del nostro tempo è certamente l’allungamento della vita media, verificatosi vuoi per il miglioramento del tenore di vita, vuoi per i progressi della medicina.


Ciò ha reso più pressante l’esigenza di disporre di adeguati servizi per la terza età, anche in considerazione delle crescenti difficoltà delle famiglie di accudire al proprio interno il familiare anziano o ammalato.


Per queste ragioni e per venire incontro alle necessità, peraltro già manifestate da parte degli iscritti, il Sindacato ha stipulato una convenzione con la Cooperativa Sociale “ASSISTERE”, con sede in Roma, la quale è in grado di offrire un’adeguata e tempestiva risposta ad ogni necessità di tipo socio-assistenziale.

I principali servizi offerti dalla Coop “ASSISTERE” sono i seguenti:

· Assistenza privata domiciliare (diurna, notturna, di domenica e giorni festivi, servizi di accompagnamento);

· Gestione di badanti conviventi (anche per la solo sostituzione nei mesi di ferie).



Tutti i servizi sono svolti da badanti (sia uomini che donne) preparati, con referenze verificate ed anni di esperienza, tutti alle dirette dipendenze della Cooperativa.


Oltre al rapporto con la Cooperativa  non sussiste alcun ulteriore  adempimento burocratico, neppure nei confronti degli Enti previdenziali Inps e Inail, da parte dell’Utente!


La convenzione è già operativa. 
Ai nostri iscritti che si avvarranno dei servizi della Cooperativa “Assistere” sono riservate le “tariffe in convenzione” indicate nel sottonotato tariffario, unitamente all’indirizzo ed ai recapiti telefonici, nonché al sito “internet “sul quale sono reperibili ulteriori informazioni pratiche


Conservate questo comunicato, può esservi utile! 

TARIFFE ASSISTENZA DOMICILIARE ED OSPEDALIERA
	                                                          TARIFFE ORARIE                     TARIFFE IN CONVENZIONE
                                                                 PRIVATI

	DIURNO
	11€
	10€

	DOMENICA
	14€
	12€

	  DOMENICA INTERA (12H)
	120€
	100€

	          NOTTURNO
	14€
	12€

	          FESTIVI


	              16€


	             13€




	                                                       TARIFFE MENSILI PRIVATI              TARIFFE MENSILI CONVENZIONE

	GESTIONE-BADANTI CONVIVENTI


	VARIABILE IN FUNZIONE DELLE
ESIGENZE DELL’ASSISTITO
	VARIABILE IN FUNZIONE DELLE
ESIGENZE DELL’ASSISTITO

	SOSTITUZIONE MESE DI FERIE
         (es. AGOSTO)
	               1.800€

	                1.500€



Tariffe valide dal 01.01.2013
www.assistere.net
Assistere Cooperativa Sociale a.r.l. – Via Giuseppe Rovani 8, Roma 00137

Tel 0639377159 – 0639915175

P.Iva 10609641005 Iscrizione albo coop. N. A200708

6) Perequazione automatica delle pensioni per l’anno 2013.

Si rammenta che sulla  .G.U. del 27 novembre  2012 e' stato pubblicato il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16 novembre 2012 concernente la perequazione automatica delle pensioni per l’anno 2013, nonche' il valore definitivo per l’anno 2012.
 ANNO 2013 - la percentuale di variazione per il calcolo della perequazione della pensione e' determinata provvisoriamente nella misura pari al 3%, salvo conguaglio.
Peraltro tale incremento si applica interamente, in virtù di quanto stabilito dall’art. 24,comma 25, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214,solo sulle pensioni di importo non superiore a tre volte il trattamento minimo INPS, cioè € 1443,00. Per le pensioni di importo compreso tra Euro 1443,00 e fino a Euro 1486,29 viene garantito l’importo spettante.

Le pensioni di importo superiore al limite di Euro 1486,29  sono escluse dalla perequazione nel 2013!
 ANNO 2012 – la variazione per l’anno 2012, stabilita in via provvisoria nella misura del 2,6 %, è stata è stata determinata in via definitiva nella misura del 2,7 %, per cui deve essere effettuato un conguaglio attivo a favore dei pensionati per la differenza dello 0,1%.

 
Si rammenta che l’applicazione dell’indice ISTAT sui prezzi al consumo nella misura stabilita viene effettuata tenendo conto della somma di tutte le pensioni erogate allo stesso soggetto dagli Enti pensionistici risultanti al Casellario Centrale.
 
7) TASSAZIONE PENSIONI INTEGRATIVE . Trattamento fiscale 

           agevolato in applicazione del D.lgs. 252/2005.

Si rammenta agli interessati che il D.lgs 252/2005 “contempla” norme ed integrazioni sulle pensioni complementari, prevedendo, con decorrenza 1 gennaio 2007, una tassazione dell’imponibile con una aliquota massima del 15%, ridotta dello 0,30 per ogni anno eccedente il quadriennio di partecipazione a forme pensionistiche complementari, fino ad un massimo del 6%.

Peraltro tale trattamento agevolato è applicabile nel privato, ma allo stato non nella previdenza complementare del settore pubblico e neppure nei confronti dei fondi pensioni preesistenti, istituiti all’interno di enti pubblici non economici (leggi: Fondi integrativi INAIL e INPS).

Un ricorso in merito è stato già proposto da alcuni colleghi dell’INPS dinanzi alla Commissione Tributaria di Roma, conclusosi, peraltro, con una sentenza di carattere “deludente” perché, pur non negando l’applicazione della norma, non ha indicato le concrete modalità di attuazione. E’ in corso il procedimento di appello dinanzi alla Commissione Tributaria Regionale di Roma.

Di qui l’esigenza di iniziative della Segreteria Nazionale per ulteriori “ricorsi pilota”. Per informazione si aggiunge che, recentemente, è stata presentata alla Camera dei Deputati la proposta di legge n. 533 (Damiano ed altri) intesa ad introdurre modifiche al D.lgs 252/2005 per l’applicazione delle disposizioni in materia di forme pensionistiche complementari, anche ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni. Un segnale indubbiamente importante che allo stato, tuttavia, non interesserebbe  le forme complementari preesistenti.
Seguiranno ulteriori notizie.

8) Mutui ipotecari – la rinegoziazione dei tassi d’interesse.
Avendo avuto notizia che l’INAIL (e parimenti l’INPS) aveva allo studio il riesame della normativa concernente l’erogazione di mutui ipotecari al personale con particolare riguardo alla “rinegoziazione dei tassi di interesse”, è stato inviato al Presidente ed al Direttore Generale la richiesta che segue: 

“In considerazione dei recenti provvedimenti della BCE che ha abbassato per due volte consecutive il costo del denaro, portandolo allo 0,50%, lo scrivente Sindacato, fortemente rappresentativo dei dipendenti INAIL in pensione, rivolge alle SS. VV. pressante richiesta di adeguata riduzione dei tassi d’interesse applicati sui muti ipotecari concessi al personale (dal 2,50% al 2,00% fino al ventesimo anno ed al 3,00% al 2,50% a decorrere dal ventunesimo anno).


Un siffatto provvedimento, certamente atteso dal personale in servizio, lo è ancor di più dai pensionati – categoria per definizione economicamente più debole – già penalizzati dal reiterato blocco della rivalutazione periodica.


Si resta pertanto in attesa di un favorevole riscontro della presente in termini di rinegoziazione in riduzione del tasso d’interesse applicato sui mutui ipotecari correnti, analogamente a quanto a suo tempo disposto in situazione similare dall’allora Commissario Straordinario con delibera n. 115 del 3 giugno 2009.


Si ringrazia dell’attenzione e si porgono distinti saluti.”
Da notizie, sembra che la richiesta sarà favorevolmente accolta.

9) Niente tasse sulle ferie non godute.
S’informa che la Commissione Tributaria Regionale del Lazio – Quarta Sezione, con sentenza n. 89/2013 del 6 febbraio 2013, ha precisato che il “compenso sostitutivo delle ferie non godute” non può essere soggetto a  tassazione Irpef poiché ha natura risarcitoria.

Alla luce di tale decisione, gli eventuali interessati possono proporre ricorso alla Commissione Tributaria provinciale competente per territorio, nei limiti del periodo di decadenza di 48 mesi dalla data dell’avvenuto pagamento.
10) Il “Portale del Pensionato”.

Come noto – in adempimento delle recenti disposizioni di legge in materia di contenimento della spesa pubblica – l’Istituto ha istituito il “Portale del Pensionato” che consente la disponibilità all’accesso “on line” per i rapporti relativi alla posizione pensionistica.

Per il vero questo Sindacato sin dal 2007, consapevole dell’importanza delle nuove tecnologie anche nei rapporti amministrativi, aveva sollecitato l’autorizzazione ad accedere alla rete interna INAIL (Intranet) con apposite credenziali. Tutto ciò per consentire non solo la stampa delle cedole mensili, del CUD, ma anche l’accesso alle Circolari e quant’altro per realizzare un rapporto migliore tra amministratore e amministrati.

Pur tenendo conto delle difficoltà iniziali, si reputa l’iniziativa meritevole di apprezzamento nella certezza che, nel tempo, la procedura telematica sarà patrimonio di tutti.

Per contro non abbiamo apprezzato la decisione  di procedere all’addebito di € 13,00 annui nei confronti di coloro che hanno chiesto il mantenimento dell’invio del documento cartaceo (cedola)!
11) Blocco della perequazione automatica delle pensioni d’importo
superiore a tre volte il minimo previsto dall’A.G.O. (€ 1.443,00).
Nel precedente “Notiziario” avevamo svolto una riflessione sulla eventuale illegittimità costituzionale, anche dell’art. 24, comma 25 della Legge n. 214/2011 che ha bloccato per gli anni 2012 e 2013 la perequazione automatica sui redditi di pensione d’importo mensile superiore a € 1.443,00.

Al riguardo informiamo, purtroppo,  che il Tribunale di Milano, con sentenza 13646/2012 del 20.3.2013 ha rigettato un ricorso in merito, promosso da colleghi INPS,  
dichiarando “manifestamente infondata” la questione d’illegittimità prospettata. Non solo, ma il Giudice ha ritenuto la mancata perequazione legittima, poiché in particolari momenti di congiunture economiche è demandato al legislatore il potere d’intervento in materia previdenziale, anche con limitazioni al meccanismo di rivalutazione automatica delle pensioni.
Ogni commento ci appare superfluo!

In proposito,  comunque, s’informa che, ai sensi dell’art. 1, comma 236 della legge di stabilità 2013, per l’anno 2014 continuerà ad essere sospesa l’attribuzione della perequazione automatica, ma alle sole prestazioni  previdenziali di  importo superiore a sei volte il trattamento minimo previsto dall’A.G.O.
12) Contributo di perequazione sui trattamenti pensionistici
 superiori a 90.000 e 150.00 Euro lordi annui – ESITO.
Con sentenza n. 116/2013 del 5 giugno 2013, la Corte Costituzionale ha posto fine alla discriminazione tra attivi (precedente sentenza della Corte) e pensionati, pronunciando l’incostituzionalità del provvedimento che imponeva a carico delle pensioni superiori a 90.000 e 150.000 Euro annui lordi un c.d. contributo di solidarietà (5 e 10 per cento)!

L’INPS e l’INAIL provvederanno, a partire da agosto p.v., a bloccare le trattenute ed a restituire, intanto, quelle relative al 2013, riservandosi immediatamente dopo di procedere alla restituzione, previo conguaglio fiscale, delle somme riferite agli anni 2011 e 2012.

Problema risolto? Si, nello specifico, mentre invece riemerge la cronica “fame” di risorse economiche che, udite, udite dovrebbe essere “soddisfatta” comunque a carico delle “pensioni d’importo più elevato al fine di evitare disuguaglianze sostanziali”.
Nel virgolettato il testo di una interpellanza intesa a “recuperare” (sic!) le somme di cui al “contributo straordinario” dichiarato illegittimo. Interpellanza alla quale ha prontamente risposto il Governo nella persona del Sottosegretario  Dell’Aringa con una promessa che suona come una vera e propria…  minaccia.

Il Governo si accingerebbe infatti a “trovare altre strade” (per non incorrere in pronunce di incostituzionalità), attraverso una “rimodulazione dell’intero sistema fiscale” con particolare riguardo al settore delle pensioni, ritenendo che molte di esse (le più elevate?) abbiano “beneficiato” del sistema di calcolo retributivo e per ciò stesso abbiano provocato “disuguaglianze” all’interno della spesa pensionistica!

Seguiremo con molta attenzione, insieme alla FIALP ed alla CISAL, questa ennesima minaccia difendendo sempre comunque prestazioni pensionistiche che, certamente nel nostro settore, fanno certamente capo a decenni e decenni di contributi regolarmente versati, anche se forse non altrettanto regolarmente amministrati!.

Così come continueremo a chiedere con forza la netta separazione tra assistenza e previdenza che, se realizzata veramente, evidenzierebbe non poche distorsioni di centinaia di migliaia di “prestazioni pensionistiche” prive di corrispondenti versamenti contributivi!!!

Non mancheremo di fornire, anche attraverso il nostro sito e IL Nuovo Panorama Sindacale, notizie sugli sviluppi della situazione. 
13) Tessera confederale CISAL anno 2013.

Come di consueto si allega la tessera confederale CISAL da completare dall’iscritto con i propri dati personali (cognome e nome).
Cordiali saluti






IL SEGRETARIO NAZIONALE






              (Dr. Antonio Tombesi)

All: una tessera
1

